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Scadenze fiscali 
 

18 maggio 

Sostituti d’imposta 
 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php


TAX for Professionals | Newsletter | maggio 2026 

4 

Focus 
 

L’attuazione della “Legge capitali” 
Il Decreto Legislativo 27 marzo 2026, n. 47 (“Attuazione della delega di cui all'articolo 19 della legge 5 
marzo 2024, n. 21, per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di 
capitali contenute nel codice civile, nonché per la modifica di ulteriori disposizioni vigenti al fine di assicu-
rarne  il miglior coordinamento”) è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 aprile 2026, supple-
mento ordinario n. 14, ed entra in vigore il 29 aprile 2026. 

Presentiamo una sintesi delle principali novità introdotte dal provvedimento per le società quotate, non-
ché delle modifiche al codice civile che riguardano tutte le società per azioni. 

 

Svolgimento delle assemblee 

Le modifiche alle regole contenute nel Testo Unico della Finanza (TUF, Dlgs 58/1998) riguardano principal-
mente: avviso di convocazione dell'assemblea; modalità di svolgimento; integrazione dell'ordine del 
giorno e presentazione di nuove proposte di delibera; voto per corrispondenza o in via elettronica; diritto di 
porre domande prima dell'assemblea. 

Tutte le novità si applicano alle assemblee da svolgersi successivamente alla data del 30 settembre 2026.  

In particolare, il nuovo articolo 125 bis.1 del TUF dispone che lo statuto può prevedere la modalità esclu-
siva con cui l'assemblea può essere svolta; quando non previsto, l'organo di amministrazione, avuto ri-
guardo a criteri di efficienza e trasparenza, delibera le modalità di svolgimento dell'assemblea. L'organo di 
amministrazione può prevedere, con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori indipen-
denti o con l'approvazione del consiglio di sorveglianza, che l'assemblea si svolga esclusivamente me-
diante mezzi di telecomunicazione ovvero che l'intervento in assemblea e l'esercizio del diritto di voto av-
vengano esclusivamente per il tramite del rappresentante designato. Può, altresì, essere prevista l'espres-
sione del voto per corrispondenza o in via elettronica. 

Nello statuto o in alternativa in via regolamentare si può anche stabilire, in caso di adunanza in luogo fisico 
o di intervento mediante mezzi di telecomunicazione, una soglia individuale di possesso azionario, co-
munque non superiore allo 0,5 per mille del capitale sociale, cui subordinare la partecipazione alla di-
scussione in assemblea.  

Se lo statuto o la deliberazione dell'organo di amministrazione prevedono che l'assemblea si svolga esclu-
sivamente mediante mezzi di telecomunicazione o mediante il rappresentante designato dalla società, i 
soci che rappresentano, anche congiuntamente, un ventesimo del capitale sociale con diritto di voto per 
le materie all'ordine del giorno, ovvero la misura inferiore prevista dallo statuto, possono, in ogni caso, 
chiedere, nel termine di cinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea, che 
l'assemblea si svolga mediante adunanza in luogo fisico, senza ricorso in via esclusiva al rappresentante 
designato o ai mezzi di telecomunicazione. 

 

Composizione degli organi societari 

Il nuovo articolo 147-bis.1 del TUF prevede che gli organi di amministrazione e controllo sono eletti, nel 
rispetto delle specifiche prescrizioni applicabili, secondo norme previste dallo statuto che promuovono e 
favoriscono la professionalità, rappresentatività e diversità della complessiva composizione del collegio. 

Per quanto riguarda specificamente il Collegio sindacale, lo statuto deve stabilire: 

a) il numero, non inferiore a tre, dei componenti effettivi; 

b) il numero, non inferiore a due, dei componenti supplenti. 
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La quota di genere è riferita ai componenti effettivi del collegio sindacale. 

La Consob stabilisce con regolamento le modalità per l'elezione, con voto di lista, di un componente effet-
tivo del collegio sindacale da parte dei soci di minoranza che non siano collegati, neppure indirettamente, 
con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. 

Il presidente del collegio sindacale è nominato dall'assemblea tra i sindaci eletti dai soci di minoranza. 

Le società devono adeguare gli statuti in tempo utile per consentirne l'applicazione alle nomine delle cari-
che sociali da effettuarsi o rinnovarsi a partire dall'esercizio successivo a quello in corso al 29 aprile 2026. 

 

Doveri e poteri del collegio sindacale 

Le norme che disciplinano questi aspetti sono state riscritte e riorganizzate in modo più razionale, anche 
se il quadro generale in cui sono inserite non presenta variazioni di grande significatività. 

L'organo di controllo, infatti, deve vigilare: 

a) sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo; 

b) sul corretto funzionamento dell'organo amministrativo e in particolare sulla diligente osservanza delle 
regole istruttorie, procedimentali e decisionali elaborate dalle migliori prassi; 

c) sull'adeguatezza e sul concreto funzionamento dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla società, ivi compreso il sistema di controllo interno di gestione dei rischi e il coordinamento 
delle sue funzioni; 

d) sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste da codici di comporta-
mento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, cui la società, 
mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi; 

e) sull'adeguatezza delle disposizioni impartite dalla società alle società controllate ai sensi dell'articolo 
114, comma 2. 

La novità di maggiore rilievo è prevista dall’articolo 149-ter del TUF: Qualora ai fini del controllo interno 
siano adottati sistemi di monitoraggio continuo e strumenti di controllo automatici e predittivi, essi devono 
essere adeguati e proporzionati alla natura e alle dimensioni dell'impresa e ai rischi ai quali essa è espo-
sta. 

I poteri del collegio sindacale sono in linea con quanto previsto in passato. 

Il collegio sindacale può, previa comunicazione al presidente del consiglio di amministrazione, convocare 
l'assemblea dei soci, il consiglio di amministrazione od il comitato esecutivo. Il potere di convocazione 
può essere esercitato anche individualmente da ciascun componente del collegio, ad eccezione del po-
tere di convocare l'assemblea dei soci, che può essere esercitato da almeno due componenti. 

Il collegio sindacale può fare proposte all'assemblea in ordine al bilancio e alla sua approvazione nonché 
alle materie di propria competenza. 

I componenti del collegio sindacale possono, anche individualmente, chiedere al presidente la convoca-
zione dell'organo, indicando gli argomenti da trattare. La riunione deve essere convocata senza indugio, 
salvo che vi ostino ragioni tempestivamente comunicate al richiedente ed illustrate all'organo di controllo 
alla prima riunione successiva. 

I componenti del collegio sindacale possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad 
atti di ispezione e di controllo. 

È infine da segnalare la norma sulla responsabilità dei sindaci (articolo 151.2 del TUF) secondo la quale “i 
componenti del collegio sindacale sono responsabili solidalmente con gli amministratori per i fatti o le 
omissioni di questi, quando il danno non si sarebbe prodotto se essi avessero vigilato in conformità ai do-
veri inerenti al loro incarico. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle società ita-
liane con azioni ammesse alla negoziazione nei sistemi multilaterali di negoziazione, in luogo di quanto 
previsto dall'articolo 2407, comma 2, del codice civile.” 
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Ricordiamo che l’articolo 2407 del Codice civile, la cui applicazione viene esclusa, è la norma che limita la 
responsabilità dei sindaci ad un multiplo del compenso. 

 

Informazione societaria 

Nella relazione sul governo societario devono essere inserite due nuove tipologie di informazioni: 

ove adottate, una descrizione delle politiche della società in materia di utilizzo e di monitoraggio delle 
nuove tecnologie e, in particolare, dei sistemi di intelligenza artificiale negli assetti amministrativi, organiz-
zativi e contabili; 

ove adottate, una descrizione delle politiche di gestione e di monitoraggio dei rischi informatici, inclusi i 
rischi di sicurezza cibernetica e i rischi derivanti dall'integrazione di nuove tecnologie negli assetti ammini-
strativi, organizzativi e contabili. 

Queste informazioni dovranno essere inserite nelle relazioni riferite all'esercizio sociale in corso al 29 
aprile 2026 . 

Anche l’organismo di controllo dovrà adeguare le proprie relazioni a partire da quelle riferite all'esercizio 
sociale in corso al 29 aprile 2026 . 

 

Modifiche al Codice civile 

La scelta del sistema di governance spetta esclusivamente allo statuto della società. Il nuovo testo dell’ar-
ticolo 2380 prevede che lo statuto adotta per l'amministrazione e per il controllo della società uno dei si-
stemi (…), nei quali, rispettivamente, le funzioni sono attribuite a uno o più amministratori e a un collegio 
sindacale, a un consiglio di gestione e a un consiglio di sorveglianza, a un consiglio di amministrazione e a 
un comitato per il controllo sulla gestione costituito al suo interno. 

Salvo che la deliberazione disponga altrimenti, la variazione di sistema ha effetto alla data della riunione 
dell'organo competente convocato per l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio successivo. 

Quanto ai compiti degli amministratori, l’articolo 2380 bis ora prevede che la gestione e l'organizzazione 
dell'impresa, ivi compresa l'istituzione dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile, spettano 
esclusivamente agli amministratori, i quali compiono le operazioni strumentali all'attuazione dell'oggetto 
sociale. 

L’articolo 2381 prevede che, salvo diversa previsione dello statuto, gli amministratori scelgono al proprio 
interno il presidente, se non designato dall'organo competente a nominarli. 

Infine, con una modifica all’articolo 2381 bis, si statuisce che non possono essere delegate agli ammini-
stratori le decisioni sull'accesso allo strumento di regolazione della crisi e dell'insolvenza, ai sensi dell'ar-
ticolo 2086, secondo comma, le quali comprendono la determinazione del contenuto della proposta e le 
condizioni del piano. 

 
  



TAX for Professionals | Newsletter | maggio 2026 

7 

News 
 
OPERAZIONI STRAORDINARIE 
La vendita separata del magazzino è ricompresa nella cessione di azienda 
Cassazione, Ordinanza 10 aprile 2026 n. 9008 
La Cassazione conferma che la cessione del magazzino (parziale o integrale) che avviene di fatto conte-
stualmente a un trasferimento di azienda è riqualificabile e riconducibile all’ambito della cessione di 
azienda. 

Conseguentemente, ai fini delle imposte indirette si deve applicare l’imposta di registro e non l’Iva. 

È da sottolineare che la Suprema Corte ha giudicato corretta la riqualificazione del negozio in base all’arti-
colo 20 del TUR, sia che esso venga considerato nella formulazione attuale sia in quella precedente alle 
recenti modifiche. 

 

Dubbi sulla richiesta di imposta sostitutiva nella fusione 
Cassazione, Sentenza 4 aprile 2026 n. 8482 
La Sentenza 4 aprile 2026 n. 8482 della Cassazione attiene ad un complesso caso in cui una società ha 
compensato plusvalenze realizzate con il disavanzo di fusione. 

Nel corso del procedimento, in primo grado è stata dichiarata sussistente la volontà manifestata in con-
creto dalla società di attribuire rilevanza fiscale al disavanzo originatosi a seguito della operazione straor-
dinaria di fusione inversa, concludendo che il recupero a tassazione delle plusvalenze immobiliari com-
pensate con il disavanzo da fusione andasse operato mediante l'applicazione dell'imposizione sostitutiva 
anziché della imposta ordinaria. 

Al contrario, il giudice d'appello ha rilevato che non fosse individuabile alcuna volontà concludente ed ine-
quivoca; al contrario, la società aveva posto in essere una condotta contraria a quella volta ad invocare il 
regime di imposta sostitutiva più favorevole a quella ordinaria, in quanto aveva dapprima compiuto una 
operazione di compensazione indebita e, poi, richiesto la rateizzazione dell'imposta ordinaria sul minore 
importo frutto della predetta operazione; quindi, l'intento era stato quello di ridurre le plusvalenze utiliz-
zando indebitamente un importo privo di rilievo fiscale e non quello di dare rilievo fiscale a tale importo 
pagando un'imposta sostitutiva. 

Secondo la Cassazione, pur non potendosi negare in generale che l’opzione per l’imposta sostitutiva 
possa essere desunta da comportamenti concludenti, nel caso di specie non può ritenersi esercitata al-
cuna opzione sulla base dei comportamenti che la società adduce come concludenti e che, invece, con-
ducono in direzione diversa, non essendo stati realizzati gli adempimenti che presuppongono inequivoca-
bilmente la scelta di un determinato regime fiscale, in luogo di quello ordinario o di base, anche in assenza 
di una formale comunicazione. 

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
Le regole per le comunicazioni ai fini della global minimum tax 

Agenzia delle Entrate, Provvedimento 9 aprile 2026 n. 112451 
Il decreto legislativo 209/2023, “Attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale” ha, 
tra l'altro, recepito la direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 15 dicembre 2022, prevedendo specifici 
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obblighi informativi in capo alle imprese localizzate nel territorio dello Stato italiano o che sono entità tra-
sparenti costituite secondo le leggi dello Stato, che sono tenute a presentare la comunicazione rilevante 
contenente le informazioni relative al gruppo multinazionale o nazionale. 

Il decreto del Vice Ministro dell'economia e delle finanze del 16 ottobre 2025, ha stabilito modalità, ele-
menti e condizioni per la trasmissione della comunicazione, disponendo che con provvedimento del Diret-
tore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità per la presentazione della Comunicazione Rile-
vante e l'applicazione del Decreto Ministeriale. 

Il Provvedimento Agenzia Entrate 9 aprile 2026 n. 112451 determina quindi le modalità per la presenta-
zione della Comunicazione Rilevante e l'applicazione del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze del 16 ottobre 2025. 

Il punto 1 del Provvedimento riporta alcune definizioni utili, mentre il punto 2 individua le entità tenute alla 
comunicazione rilevante, nonché i casi di esonero ed esclusione. 

Al punto 3 viene definito l'ambito soggettivo di applicazione in coerenza con le disposizioni del Decreto 
Legislativo, mentre al successivo punto 4 è indicato l'oggetto della Comunicazione Rilevante. 

I punti 5 e 6 riguardano, rispettivamente, la fonte dei dati e la valuta da utilizzare ai fini dell'indicazione de-
gli importi oggetto di comunicazione. 

La Comunicazione Rilevante deve essere presentata all'Agenzia delle entrate entro il quindicesimo mese 
successivo all'ultimo giorno dell'esercizio al quale la Comunicazione Rilevante si riferisce, utilizzando, in 
ragione dei requisiti posseduti per l'abilitazione, i servizi telematici Entratel o Fisconline dell'Agenzia delle 
entrate. 

L'avvenuta presentazione della Comunicazione Rilevante viene certificata mediante una ricevuta. 

Il punto 11 del Provvedimento riguarda lo scambio di informazioni effettuato dall'Agenzia delle entrate se-
condo le modalità stabilite dalla DAC9 e dagli Accordi Qualificati tra Autorità Competenti sottoscritti dall'I-
talia e individua i casi in cui l'Agenzia chiede la presentazione della Comunicazione Rilevante a ogni sin-
gola impresa ed entità appartenente al gruppo localizzata in Italia. Il successivo punto 12 specifica che le 
informazioni scambiate ai sensi della DAC9 e degli Accordi Qualificati tra Autorità Competenti sottoscritti 
dall'Italia sono divulgate e utilizzate nell'osservanza dei limiti e delle condizioni previsti da parte degli 
stessi. 

Il punto 13, infine, concerne le modalità di trattamento dei dati raccolti dall'Agenzia delle entrate per la 
finalità dello scambio di informazioni previsto dalla DAC9 e degli Accordi Qualificati tra Autorità Compe-
tenti sottoscritti dall'Italia. 

 

L’aumento di capitale non realizzato non aumenta il costo della partecipazione 

Cassazione, Ordinanza 15 aprile 2026 n. 9629 
Il costo fiscale di una partecipazione non può essere calcolato tenendo conto di un versamento effettuato 
dalla socia in conto futuro aumento di capitale mai in concreto realizzato. 

Secondo la Cassazione, infatti, per versamento in conto futuro aumento di capitale devono intendersi 
quelle dazioni di denaro dei soci a favore della società che non siano, tuttavia, definitivamente acquisite al 
patrimonio sociale, avendo uno specifico vincolo di destinazione, con la conseguenza che, ove l'aumento 
non sia operato, il socio avrà diritto alla restituzione di quanto versato, per essere venuta meno la causa 
giustificativa dell'attribuzione patrimoniale da lui eseguita in favore della società, quale ripetizione dell'in-
debito. 

 

Utilizzo e storno di fondi tassati sono sempre fiscalmente irrilevanti 

AIDC, Norma di comportamento 16 aprile 2026 n. 236 
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L’Associazione Italiana Dottori Commercialisti interviene con una norma di comportamento sul tema della 
rilevanza fiscale dell’utilizzo (o dello storno) di fondi costituiti con accantonamenti non dedotti, contri-
buendo a ribadire una posizione espressa in passato dall’Amministrazione finanziaria e dalla dottrina ma 
non sempre recepita dalla giurisprudenza. 

Secondo la norma di comportamento, all’iscrizione in bilancio di fondi per rischi e oneri formati con ac-
cantonamenti non dedotti ai fini delle imposte sul reddito consegue che, al successivo verificarsi 
dell’evento avverso e quindi al momento dell’utilizzo diretto - integrale o parziale - del fondo  iscritto  al  
passivo,  l’impresa  effettua  una  corrispondente  variazione  in diminuzione dell’imponibile delle imposte 
sul reddito, se il relativo componente negativo è deducibile secondo la propria disciplina fiscale di riferi-
mento. 

Il riversamento al Conto economico dell’esercizio dell’intero fondo per rischi e oneri, o di una sua parte, 
formato/a con accantonamenti non dedotti, in quanto esuberante rispetto alla stima della passività poten-
ziale sottostante, comporta sempre una corrispondente variazione in diminuzione dell’imponibile delle 
imposte sul reddito. 

Inoltre, nel particolare caso del conferimento di azienda, o di ramo di azienda, il diritto all’effettuazione 
della variazione in diminuzione al verificarsi delle condizioni sopra esposte, compete al conferitario per i 
fondi per rischi e oneri assunti con il compendio aziendale conferito. 

 
 
CREDITI DI IMPOSTA 
Credito per transizione 5.0 all’89,77% della richiesta 

Decreto-legge 3 aprile 2026 n. 42, Articolo 1 
Il decreto legge 3 aprile 2026 n. 42 “corregge” il recente decreto legge 38/2026 in materia di credito di im-
posta transizione 5.0. 

Il tema riguarda le imprese che avevano presentato le comunicazioni per il credito d'imposta e per le quali 
il credito spettante viene ora stabilito in misura pari all'89,77% dell'ammontare del credito d'imposta ri-
chiesto. 

È comunque prevista una limitazione quantitativa complessiva, pari a 1.302,3 milioni di euro per l'anno 
2026. 
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